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Importanti scadenze per l'economia 
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di Alberto Provantini 

'" Per l'economia • e l'occupa
zione umbra si condensano 
nelle prossime settimane ap
puntamenti, scadenze deci
sive. • Dobbiamo avere con
sapevolezza di questo per 
compiere una operazione che, 
con una tensione che non ha 
precedenti, ci impegni sui 
due fronti: quello della for
mazione delle scelte e quel
lo della lotta per realizza
re gli obiettivi. 

Si tratta di avere una ini
ziativa articolata su singoli 
fondamentali - problemi che 
nel loro insieme danno una 
risposta alle questioni gene
rali. Richiamiamo questi pun
ti, su cui subito occorre in
tervenire, soprattutto non per 
rifare la storia delle posizio
ni su ciascuno di essi, ma 
per puntualizzare le scaden
ze e gli obiettivi che ci aspet
tano. 

• Occupazione giovanile 
Chiediamo che giovedì pros

simo il CIPE riparta l fondi 
della legge 285. All'Umbria, 
secondo una proposta del Mi
nistero del Lavoro e di quel
lo del Bilancio, dovrebbero es
sere assegnati 4 miliardi. So
no certamente pochi rispetto 
al Piano presentato di 7 mi
liardi e mezzo presentato al
l'unanimità dal Consiglio re
gionale. Ma • l'essenziale è 
che si attivi subito la legge. 
Con questi 4 miliardi per fi
nanziare parte del Piano del
la Regione e con quelli ri
partiti per gli uffici dell'am
ministrazione centrale dello 
Stato, si possono mettere al 
lavoro subito mille giovani. 

Resta il secondo problema 
della legge 285 che è quello 
di ottenere maggiori finan
ziamenti e su questo va con
dotta la lotta delle leghe dei 

disoccupati, del sindacato, va 
profuso l'impegno delle forze 
politiche, dei movimenti gio
vanili, l'azione della Regione, 
degli Enti Locali. L'altro pun
to riguarda i contratti di for
mazione. Le associazioni de
gli imprenditori hanno assun
to impegni e fatto previsioni. 
Ebbene, la dimensione di 
quegli impegni non ci soddi
sfa, ma intanto occorre an
dare azienda per azienda a 
strappare i contratti di for
mazione ed al contempo con
tinuare l'azione per conqui
stare impegni che assumano 
maggiore rilievo. 

Tempestività nell'attuazio
ne della legge e nell'attuazio
ne dei contratti di formazio
ne dunque, insieme all'azione 
per conquistare nuovi impe
gni per nuovi posti di lavo
ro: questi sono gli obiettivi. 

; ' » 
• Legge 183 per le aziende 

Entro dicembre la legge do
vrebbe essere sbloccata, se
condo l'impegno che ha do
vuto assumere il Ministro 
del Bilancio su richiesta del
le Regioni, dopo che da un 
anno e mezzo che è stata va
rata dal Parlamento non fun
ziona. • Questo è l'obiettivo 
primario: in Umbria far a-
gire subito la legge 183 si
gnifica poter esaminare e fi
nanziare le richieste di 770 
piccole industrie per 122 mi
liardi di lire. 

La situazione attuale è as
surda: c'è la legge, ci sono 
i finanziamenti, ci sono le 
richieste per utilizzarla, ma 
non si fa funzionare da par
te del governo. L'atteggia
mento di diverse forze, di cui 
alcune all'interno della DC 

'• che hanno alzato il polvero
ne della demagogia sulla de

cisione del Consiglio regiona
le, possono produrre gravi 
danni alla economia umbra. 

Il ministro del Bilancio ha 
infatti rispolverato la posi
zione di inventare delle « so
glie» nel territorio del cen
tro nord, che In soldonl com
porterebbe di nuovo la esclu
sione di quella parte fonda
mentale dell'Umbria interes
sata alla legge e cioè tutto 
l'asse che va da Narni-Terni 
sino a Perugia-Città di Ca
stello. 

La Regione ha fatto le sue 
scelte, ha fatto la sua par
te; le forze politiche, le as
sociazioni industriali, gli En
ti locali, i sindacati, debbono 
sapere che questo è un mo
mento decisivo, perchè si va 
a decisioni destinate a lascia
re un segno profondo, tanto 
positivo che negativo. 

D Legge 675 sulla riconversione 
Come per la 183 si pone il 

problema di attivare subito i 
meccanismi di questa legge. 
ma al contrario della prima 

• si pone il problema di orga
nizzare la domanda delle im
prese. Intanto il primo ap
puntamento è proprio per la 
settimana prossima, quando 
con l'esame da parte del 
CIPE della situazione dell'in
dustria nazionale si forni
ranno i primi orientamenti 
in ordine ai Piani di settore 
prioritari. E l'Umbria è diret
tamente interessata affinchè 
i piani della siderurgia, del
la chimira, del settore tes
sile e dall'abbigliamento. co
me quello agro-alimentare, 
siano definiti prontamente. 

Fondamentale è che le no
stre proposte su questi pia
ni. tanto quelle che si rife
riscono agli indirizzi genera
li che quelle in cui viene de
finito il ruolo delle singole 
aree ed aziende al loro inter
no, siano presenti nei docu
menti nazionali dei partiti 
ed in quelli che le Regioni 
ed i sindacati dovranno for
nire al CIPI. 

Si tratta di scelte da cui di
pende il futuro delle nostre 
aziende per cui a questo pri
mo lavoro, che certamente sa
rà svolto per parte nostra 
dalla Regione, si deve accom
pagnare l'azione sul gover
no perchè le recepisca. 

n Situazione alla « Terni » 

;» 

La peculiarità della lotta e 
degli obicttivi perseguiti in 
questi anni è data dall'intrec
cio tra le proposte sul due 
Piani fondamentali per la 
Terni, quelle energetico - e 
quello siderurgico ed il ruolo 
ed i programmi della Terni. 

Ora vi sono due novità. La 
prima è che il piano energe
tico per cui ci siamo a lun
go battuti è stato varato, ed 
ora si pone il problema di 
attuarlo. In questo senso van
no le iniziative SDecifiche, co
me quella delle Regioni, (nel 
convegno di Pescara) per le 
centrali idroelettriche, come 
auella per la ricostruzione 
della centrale dei Piani di Ru-
schio. 

L'altro apountamento è la 
decisione di varare rapida
mente il Piano nazionale del
la siderurgia: in ouesto sen
so si muovono diverse ini
ziative. tra cui quella della 
Rcrionr Non si tratta di scel
te semplici in quanto occorre 

partire dalla constatazione di 
una caduta dei consumi mon
diali di 60 milioni di tonnel
late dal 1974. da una cnsi as
sai acuta in una serie di in
dustrie nazionali, in quanto 
questa caduta ha coinciso 
con una espansione delle no
stre capacità produttive di 
circa 30 milioni di tonnellate. 

In questo quadro deve es
sere definito • il ruolo della 
Temi, tenuto conto delle sue 
peculiarità. Proprio per l'im
portanza di questi Piani, per 
le scadenze poste dalla legge 
675. l'altra questione che si 
pone è quella di ottenere en
tro il mese di dicembre un 
programma preciso della Ter
ni. perchè essa sia inserita 
nei due piani, quello da at
tuare per l'energia e quello 
da definire per la siderurgia. 

Con la Terni, pensiamo, 
come per la IBP. di andare 
entro dicembre ad un incon
tro per discutere sulle linee 

• programmatiche. 

Q Settore alimentare e IBP 
Il 12 dicembre l'IBP è im-

pegnta a presentare alla giun
ta regionale il progetto nel 
settore alimentare, di un in
vestimento per i precucinati. 
sperimentale a livello indu
striale. 

L'atteggiamento " assunto 
dai sindacati e dalla Regio
ne nei giorni scorsi è chiaro. 
tanto sulia diversificazione 
produttiva di S. Sisto che sul 
nuovo investimento alimenta
re: questa è l'ora di passare 
dalle dichiarazioni di dispo
nibilità ad impegni precisi, 

con concreti progetti da av
viare rapidamente in rappor
to sia col Piano agro-alimen
tare che con la legge di ri
conversione. 

Se mancherà questa concre
tezza. se la dimensione del
l'impegno non sarà sostan
ziosa, se gli indirizzi non 
corrisponderanno a questi o-
biettivi tanto alle istituzioni 
che al ' movimento operaio 
non resterebbe che la strada 
della lotta per imporre que
ste scelte. 

Assessori di 4 regioni sul piano agricolo alimentare \ 

Non può restare incolto 
un solo ettaro di terra 
Riuniti a Perugia i responsabili del settore • per. preparare il ' 
convegno interregionale del 2 e 3 dicembre - I problemi aperti 

Documento. del 
PSDI di Terni 

i sull'accordo 
con PSI é PCI 

TERNI — Per un esame del
l'accordo • tra PCI, PSI e 
PSDI, si è riunito l'esecutivo 
provinciale, sempre per af
frontare questo problema. 

In un proprio comunicato il 
PSDI afferma che • Il qua
dro politico nuovo e la forma
zione della nuova giunta del 
Comune di Terni, che preve
de l'ingresso organico in es
sa del PSDI, rappresenta per 
Il partito un momento di gros
so Impegno sia politico e am
ministrativo, che scaturisce 
da un lungo e approfondito 
dibattito all'interno del parti
to stesso, conclusosi alla una
nimità. 

« Il PSDI respinge la pole
mica suscitata In consiglio 
comunale dalla DC. Circa il 
PRI , al comitato esecutivo si 
rammarica che questo parti
to, che pure a volte ha dato 
e da l'impressione di aprirsi 
verso soluzioni politiche più 
rispondenti ai reali problemi 
della comunità e della dram
maticità del momento, non 
abbia portato questo tipo di 
discorso fino alle logiche con
clusioni, anche se ritiene po
sitiva l'astensione espressa in 
consiglio comunale al momen
to delal formazione della nuo
va giunta e attende fiducio
so che si possa riprendere il 
dialogo mirante alla parteci
pazione diretta del PRI alla 
gestione del poter* locale». 

- i 
PERUGIA — Regioni e Piano 
agricolo alimentare, specifici
tà locali ' e scelte nazionali, 
problema delle terre Incolte e 
maIcoltivate, su questi e altri 
temi si sono confrontati ieri 
mattina gli assessori all'agri
coltura di * quattro regioni 
impegnati nelle ultime elabo
razioni in vista del convegno 
intérregionnle sull'agricoltura 
che si terrà a Perugia il 2 e 
3 dicembre prossimo. -

Interrompendo l'incontro di 
lavoro gli assessori Belardi-
nelli, per l'Umbria, Bagnato 
per il Lazio, Pucci per la 
Toscana e Manieri per ' le 

resto messa in evidenza da 
tutti i rappresentanti delle 
quattro regioni: « Non conta
no tanto i pur importanti 
contributi specifici delle sin
gole regioni — ha detto l'as
sessore del Lazio Bagnato — 
quanto la costruzione dì un 
disegno unitario 
• Ribadita la scelta della 
centralità dell'agricoltura per 
lo sviluppo del Paese (l'as
sessore delle Marche sottoli
neava la corrispondenza che 
esiste tra questo e i convegni 
umbro e nazionale che ver
ranno fatti) i problemi da ri
solvere •— hanno detto i 

Marcile (gli > assessori* regio- j rappresentanti delle giunte — 
nall della Sardegna e dell'A
bruzzo non erano potuti in
tervenire) hanno delineato le 
caratteristiche dell'impegno 
comune in vista del Congres
so. 

Le" regioni dell'Italia cen
trale assieme ad Abruzzo e 
Sardegna stanno infatti ela
borando una strategia unita
ria attraverso la quale con
tribuire al dibattito sul piano 
agricoloalimentare del go
verno. (su questo è previsto 
un convegno nazionale a 
Roma il 16 17 e 18 dicem
bre). La necessità di questa 
strategia unitaria è stata del 

D o m a n i r i u n i o n e PCI 
su l l 'o rd ine p u b b l i c o 

E', convocata per domani. 
lunedi alle ore 15,30 presso il 
Comitato regionale del PCI 
una riunione di Sindaci, di 
Amministratori comunisti e 
di quadri operai per discute
re sui problemi dell'ordine 
pubblico. 

Assunto alla FA.IM di Guardea 

Soltanto un giovane 
finora ha trovato 

lavoro con la legge 
TERNI — Fino ad oggi 
nella provincia di Temi 
soltanto un giovane ha 
trovato lavoro grazie alia 
legge 285 per il preavvia-

,-. mento. Si chiama Noverio 
Suadoni ed è stato rfchle-

, sto a Guardea dalla socte-
, ; tà FAJM., che lo ha as-
' sunto come manovale con 

un contratto a tempo in
determinato. Era il quarto 
in graduatoria nella lista 
speciale dell'ufficio di col
locamento di Guardea. 

All'ufficio provinciale di 
collocamento di Terni so
no giunte altre due richie
ste da parte del calzaturi
ficio di S. Venanzo. La 

: prima con la richiesta di 
una -• donna - in possesso 

• della qualifica di a ceroi
trice di tomaie ». All'uffi
cio del lavoro hanno esa
minato attentamente -la 
lista speciale, ma nessuna 
donna in possesso di que
sta qualifica risultava es
serci. Hanno telefonato 
agli altri uffici di colora
mento della provincia, ma 
il risultato è stato iden
tico. La seconda richiesta 
riguardava una operaia 
« generica ». L'azienda di 
S. Venanzo non rha ri
chiesta ha comunicato al
l'ufficio di lavoro che fino 

. ad oggi nessuna si e però 
presentata per cominciare 
a lavorare. - • . - - - - . * -

A Narni nessun giovane 
è stato assunto - in base 
alla legge di preawiamen-
to al lavoro. L'unica no 
vita è rappresentata dal 
contratto che in questi 

: giorni i lavoratori hanno 
' firmato alla Succhiarelli 

a Dalle altre industrie 
\ non abbiamo avuto rispo

sta — sostiene Delio An-
. geletti. segretario deì:a 

Camera del Lavoro di Nar
ni —. Le industrie ENI di 
Nera Montoro ci hanno 

risposto che l'ENI sta pre
parando un piano nazio
nale per i giovani, l'Elet-
trocarbonium non ci ha 
risposto, la Linoleum ha 
risposto dicendo T di * non 

* essere nelle condizioni di 
poter occupare giovani. 
Noi abbiamo inserito 1 oc
cupazione giovanile in tut
te le vertenze. La lega 
dei disoccupati si è già 
incontrata con alcuni con
sigli di fabbrica. Lunedì 
si incontrerà con queilo 
dell'IGANTO e poi con le 
aziende metalmeccaniche. 

Il compagno Mario Bar-
' tolini, sulla legge p-»r l'oc
cupazione giovanile, ha ri
lasciato una intervista a 
Paese Sera, <c E* necessa
rio — sostiene il compa
gno Bartolini — accelera
re i tempi per l'attuazio
ne della legge per l'occu
pazione giovanile. Gli enti 
pubblici sono gli unici che 
si sono mossi facendo fede-
agli adempimenti previsti 
dalla legge, con una pun
tualità degna di menzio
ne. ma anche per qr.e.ui 
si tratta, almeno a mio 
avviso, di accelerare i tem
pi e di dare concretezza 

* ai problemi predisoosti. 
procedendo alle previste 
assunzioni dei giovani. La 
aziende - pubbliche e - pri
vate. grandi e piccole, so
no del tutto assenti nello 
sforzo per rendere ooerin-
te la legge 285 e ciò rap
presenta. senza alcun Gub
bio l'aspetto più -?rave e 
preoccupante della situa
zione. 

« Non mancano iniz;atì-
ve di alcune forze politi
che. movimenti giovanili. 

* dei sindacati e della coo
perazione, ma si tratta, 
sempre a mio parere, di 
una azione largamente 
inadeguata 

sono chiari: recupero dei ter
reni collinari e di montagna. 
quantificazione in ogni regio
ne delle risorse disponibili e 
dei finanziamenti utilizzabili. 
problemi connessi alla politi
ca comunitaria e all'ingresso 
di altri paesi del mediterra
neo nella CEE (Spagna e 
Grecia), superamento della 
mezzadria, ammodernamento 
dell'affitto, e dei patti agrari 
in genere, recupero delle ter
re incolte e malcoltivate. 

Su quest'ultimo punto la 
sensibilità delle giunte regio
nali del centro Italia è am
pia: « Il recupero di tutte le 
risorse e soprattutto delle 
terre — ha detto l'assessore 
Pucci della Regione Toscana 
- è fondamentale per lo svi
luppo, a patto che sia colle
gato ad un movimento reale 
e ad una seria analisi sulla 
strategia alla base di tale re
cupero ». 

Non vogliamo punire la 
proprietà — ha affermato ad 
esempio l'assessore Belardi-
nelli — ma fare in modo che 
le terre siano sfruttate al 
massimo. 

In Toscana, nel Lazio, nelle 
Marche, in Umbria e in altre 
regioni sul tema del recupero 
delle terre incolte — hanno 
annotato ieri mattina gli as
sessori all'agricoltura — c'è 
già un reale movimento. 
Cooperative che nascono sul
le terre degli enti pubblici 
tra braccianti e giovani di
soccupati, intorno a Roma, 
analoghe esperienze cui par
tecipano studenti e professori 
della facoltà di Agraria a Pi
sa, cooperative di giovani e 
grosse richieste di terra in 
Umbria, sono già elementi 
che indicano chiaramente 
quanto il problema sia senti
to dalle popolazioni. 

• Su questo alcune regioni 
hanno proposto propri inter-
• venti legislativi: è il caso del
l'Umbria la cui legge regiona-

' le è stata respinta dal Go
verno, ma è anche il caso 
della Toscana, cui è stata a-
nalogamente contestata la 
« non competenza in mate-

• ria » Le Marche hanno un 
- proprio provvedimento legi-
; stativo ed anche il Lazio si 
, muove in questa direzione. 
Non è però solo un problema 
di leggi: « Il recupero delle 
terre incolte e malcoltivate — 

! ha affermato l'assessore Puc-
; ci — deve essere inquadrato 
i in un movimento più genera-
• le per l'ammodernamento 
dell'agricoltura ». Nel dopo
guerra — spiegava Pucci — il 
pezzo di terra era anche un 

, « pezzo di pane ». oggi non è 
cosi, si tratta cioè anche di 
creare le condizioni perché la 
terra sia in grado di produr
re a costi non elevati 

In Toscana — ha detto 
| Pucci — il movimento che in 

alcune zone si è creato ha 
ì già dato il risultato della 
' messa a coltura di molti et-
' tari di terreno anche da par
te degli stessi proprietari che 
prima li lasciavano abbando
nati. La via del recupero è 
ancora comunque da portare 
avanti in un periodo — e 
questa è stata ieri mattina la 
notazione di tutti gli assesso
ri regionali — nel quale 
sprechi e risorse abbandona
te non sono più tollerabili. 

La preparazione del con
vegno interregionale è ormai 
nella sua fase conclusiva. 
L'appuntamento è per il 2 
dicembre nell'aula magna 
dell'Università di Perugia do
ve anche il rettore interverrà 
ai lavori. Ricerca e rinnova
mento dell'agricoltura è del 
resto uno dei temi che do
vranno trovare nuove sensibi
lità e più ampi interventi. 

università 
Continua il calo delle immatricolazioni nella facoltà di Medicina e chirur
gia dell'ateneo perugino - Aumentano notevolmente le iscrizioni ad Agraria 

PERUGIA — Ormai anche chi si iscri
ve per la prima volta all'università 
ha un'idea più precisa sulla situazio
ne attuale del mercato del lavoro. Que
sto almeno è il dato che sembra emer
gere dalle nuove immatricolazioni al
l'università degli studi di Perugia. 

Alcuni esempi sono significativi: con
tinua il calo nelle immatricolazioni per 
Medicina e Chirurgia (il maggiore re
gistrato quest'anno) e viceversa conti
nuano a crescere ad un ritmo elevato 
( + 156 giovani) le matricole della fa
coltà di Agraria. Fiducia nell'agricoltu
ra? In ogni caso il ragionamento di 
chi si iscrive è certamente legato alla 
necessità che ormai tutti affermano 
di un ammodernamento dell'agricoltu
ra: « Se si vuole rinnovare la campa
gna certamente ci sarà bisogno di tec
nici, perciò mi iscrivo ad Agraria ». Que
sto è il ragionamento « standard » che 
abbiamo sentito molte volte a S. Pietro. 
Come va per la maggiore una chiara 
aspettativa sulla facoltà di medicina: 
la prospettiva a breve termine di un 
eccesso di medici rispetto alla < do
manda » (non parliamo di « necessi

tà » per non avventurarci nel discorso 
della riforma sanitaria). 

Quello che stenta di più a morire è 
il collegamento tra laurea in medici
na e facile guadagno. La volontà di 
una promozione sociale (il tdottore» 
per eccellenza, tra la gente, è sempre 
il medico) e di una sicurezza economi
ca sembra però scontrarsi con l'onero
sità degli studi medici e con la chia
ra prospettiva di una disoccupazione 
analoga a quella finora riservata ai 
laureati di altre facoltà. In ogni ca
so la diminuzione delle matricole a 
Medicina e Chirurgia è l'indice di una 
tendenza che si va consolidando, nono
stante il continuo afflusso di matri
cole verso Perugia per sfuggire a fa
coltà ben più congestionate (vedi 
Roma). 

Scoraggiamento innegabile anche per 
I potenziali aspiranti ingegneri. In 
quattro anni il numero delle matrico
le per il primo biennio è quasi di
mezzato. In termini più generali que
st'anno si assiste ad una crescita to
tale delle nuove iscrizioni che au
mentano, rispetto al '76-77, di 329 uni

tà. Una Inversione netta se si consi
dera che l'anno scorso si erano > Im
matricolati 105 studenti In meno che 
nel corso 75/76. Ripresa dell'universi
tà che, come dicevamo, trova I neo-
universitari maggiormente Indirizza
ti verso le facoltà che offrono, o sem
brano offrire, più « certi » sbocchi oc
cupazionali. 

Sensibile è ad esempio l'aumento 
delle immatricolazioni a Giurispruden
za, Economia e Commercio, Lingue e 
Lettere Straniere, Geologia e, soprat
tutto Medicina Veterinaria (dal '74 ad 
oggi le immatricolazioni sono più che 
raddoppiate). 

Per le materie letterarie c'è un leg
gero aumento delle immatricolazioni 
dopo il «crollo» di qualche anno fa. 
Fin qui (e la tabella che riportiamo 
ne fornisce II panorama completo) I 
dati che riguardano le matricole di 
quest'anno, nell'ateneo perugino, evi
denziano una crescita numerica; ma 
si può parlare di crescita nel funzio
namento dell'università? 

Gianni Romizi 

Le «Matricole» a Perugia 
Facoltà 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Economia e commercio 
Lettere 
Filosofia 
Lingue lettere straniere 
Materie letterarie 
Pedagogia 
Vigilanza scolastica 
Medicina e chirurgia 
Scienze naturali 
Scienze biologiche 
Scienze geologiche 
Chimica 
Matematica ' r 
Ingegneria 
Farmacia 
Chimica e tee. farmaceut. 
Agraria 
Veterinaria 

Totali 

quest 'anno 
583 
263 
430 

86 
61 

270 
25 
84 
21 

592 
22 

175 
79' 

• 26 
80 

• 175 
128 
27 

595 
311 

4.033 

14.4ri 
6,5', 

10,6', 
2,V< 
1.5', 
6.6r; 

' 0,6', 
2,0r, 
0,5'f 

14,6'i -
0,5'; 
4,3 r , 

-1,9'i-
0,6^ 

' i .9 r; 
' 4,3'é 

3,1 'e 
o,6f; 

14,7 <7 
7,T-t 

'76-'77 
548 
265 
405 
69 
47 

197 
17 
84 
6 

• 674 
10 

198 
50 
23 
87 

177 
124 
28 

439 
256 

3.704 

variaz. 
+ 35 
— 2 
^25 
+ 17 
-r 14 
^73 
+ 8 

„ 

• +15 
—82 
4 12 , 

< —23 
+ 29 ' 

• + 3 
— 7 
— 2 -
— 4 
— 1 

+ 156 
+ 55 

+329 

NOTA: Tutti i dati sono riferiti al 5 novembre, termine 
ultimo per le iscrizioni. . 

L'ateneo sfornerà tanti 
contadini laureati 

PERUGIA — L'Università 
dunque ha riaperto i batten
ti con vistosi fenomeni nuovi 
di orientamento culturale e 
professionale, caratteristiche 
diverse della presenza studen
tesca. e tuttavia con gli an
nosi problemi di struttura di 
sempre. Il boom delle iscrizio
ni ad Agraria e Veterinaria è 
emblematico: è la nuova do
manda di professionalità e di 
sbocchi occupazionali alterna
tivi che emerge con chiarezza 
e determinazione. • 

La crisi economica generale. 
quella dei profili professionali 
tradizionali, individuazione di 
nuove aree produttive, la ri
cerca di uno status non più 
in rapporto solo a una facile 
remunerazione, la riscoperta 
dell'agricoltura in tutti i suoi 

Due partite difficili per le umbre: Torino e Samb 

I grifoni cercano il colpo grosso 
La Ternana si accontenta del pari 

PERUGIA — Il Torino di 
Gigi Radice, reduce dalla 
trasferta corsa di Bastia, sa
rà oggi di scena allo stadio 
« Renato Curi ». I granata 
dopo il passo falso della 
coppa (in realtà hanno egre
giamente contenuto i danni) 
cercheranno di proseguire 
nella serie utile iniziata qual
che settimana fa. Il duo Gra-
ziani Pulici che sembra aver 
ritrovato lo « smalto » delle 
migliori giornate avrà di 
fronte una difesa (da tempo 
sotto accusa) che ha subito 
ben undici reti in sole 8 
partite. 

Questo particolare non au
torizza però a credere che 
l'incontro sia particolarmen-
et facile per ì « granata ». Il 
Perugia, infatti, pur privo di 
Amenta (squalificato dal giu
dice sportivo) sarà in campo 

cerca di un successo di pre
stigio che lo rilanci nelle zo
ne alte della classifica. Ca
st agner sembra intenzionato 
a confermare il giovane Bion
di. L'ex leccese ha convinto 
nel corso dell'ultima partita 
ed ha dimostrato di avere 
buoni numeri. Si vedrà in 
campo anche Matteoni che 
dovrebbe indossare la ma
glia numero due. 

Per gli spettatori perugini 
Io spettacolo è assicurato. 

* * * 
TERNI — Tutto in altomare 
la formazione con cui la Ter
nana oggi affronterà la San-
benedettese al Ballarin: i 
noti incidenti occorsi dome
nica scorsa ad alcuni rosso-
verdi impediscono a Marche
si di fare scendere in cam
po la formazione-tipo. Men
tre infatti La Torre farà il 

i con la solita grinta alla ri- i suo rientro in squadra non 

TERNI - A colloquio con il « big » del monopolio cinematografico, Lucioli 
f * — ^ — i ^ i — — — — — ^ — — ^ — — ^ — — a » ^ ^ — » ^ a » » ^ ^ i « » ^ - ~ ^ i • ^ — • —^we»»»»»»»»»^»»— l i — i — — 

Seni sullo schermo, soldi nelle casse 
TERNI — Parlare di cinema 
a Temi è come parlare di 

I Lucioli. nel senso che il sup 
| personaggio, quella sorta di 
i « eminenza grigia » del cine-

O Montedison e Montefibre ternana 
Se è vero che l'area di 

Terni non è stata interessata 
dalle drammatiche decisioni 

i che hanno colpito altre zo-
. ne del Paese, vi deve essere 
. consapevolezza che la Monte-
i dison non può pensare di 
j continuare, nelle quattro a-
, ziende del gruppo presenti a 
, Temi e Nami. una politica 

che. se si esclude la conso-
' ciata Neofll. mette nuova-
> mente in discussione la strut-
i tura produttiva e i livelli di 
; occupazione. 

Di particolare gravità la 
•ituazionc alla Montefibre ed 

• «Ila Linoleum. Anche qui 

occorre sottolineare due a-
spetti: il primo è la questio
ne nazionale della politica 
della Montedison nel quadro 
di un Piano chimico, l'altro 
è di una trattativa con la 
società in cui si definiscano 
i programmi di tutte le 4 a-
ztende. 

Ecco 6 punti fondamentali 
su cui giocare subito tutte le 
nostre carte per avere quelle 
risposte che risulteranno de
cisive per il futuro della e-
conomia e della occupazione. 

Ed è su questi punti che 
ciascuno è chiamato a svol
gere il proprio ruolo. 

ma temano che egli rappre- che mi amava, la casa ci 
senta, spunta regolarmente 
fuori sia quando si parla di 
programmazione cinematogra 
fica. s:a quando il discorso. 
più generale, verte sull'atti
vità culturale della città. Del 
resto non potrebbe essere di
versamente. visto che suoi 
sono tutti i locali di prima 
visione. L'accusa che gli si 
muove è proprio questa: di 
avere monopolizzato le sale 
cinematografiche, facendo il 
bello e il cattivo tempo, im
ponendo non soltanto i film 
che vuole ma anche i prezzi. 

Che ne pensa Lucioli? Sen
tiamo il suo punto di vista. 
« Il fatto che io possieda il 
monopolio delle sale, anche se 
non è del tutto esatto, visto 
che ci sono anche altri loca 
li — risponde — non signi
fica che lo spettatore ne trae 
un danno. Le case cinemato
grafiche spingono perchè io 
aumenti i prezzi dei biglietti, 

posso resistere soltanto per
chè controllo ' la - piazza 

Spiega questo concetto, fa
cendo qualche esempio. Per 
l'ultimo film di 007 La spia 

nematografica che l'ha pro
dotto voleva che i prezzi fos
sero portati a 2 mila lire. La 
stessa cosa sta succedendo 

chiudono, non è perché so- | poi devo dare il 30 per cento 
no diminuite le presenze, ma - alla SIAE, il 50-60 per cento 
perchè i costi di gestione so- I alle case cinematografiche. 

J Come vede, quello che resta 
non è molto, tenendo conto 
che devo poi pagare 40 di
pendenti. Non soltanto, ma ci 

no aumentati a dismisura » 
E le televisioni private vi 

hanno tolto un po' di pub
blico? « Sinceramente — ri i 
sponde — non credo che le so™ d e »e spese extra che 
televisioni private possano incidono notevolmente sul bi 

3 l « « . ^ a i« 3 U t l c w I l u u farci concorrenza. Lo vedia- ; a n c i ° - pfnsi ,c,ne spendo mi 
per un altro film che sta ot- I mo anche a Temi: il numero "<>"« Per le poltrone. Non sue 
p t i u n a . u u u n i i > . I I C a i a u i _,__, . . . » . , r w l p i n n A c c u n ' a l t r M n a r t p rii 
tenendo un grande successo. I degli spettatori è sempre 
Guerre stellari. l lo stesso».- Quanti sono? 

« Noi. ogni anno — precisa * « Le case cinematografiche 
hanno le loro ragioni — pro-

. segue Lucioli — e dicono che 
se prima per fare un film 
spendevano un miliardo, ades
so ne spendono cento ». E ag
giunge. con un pizzico di vit
timismo: « Io tengo i prezzi 
bloccati da quattro anni. A 
Terni si pagano ancora 1.500 
lire mentre in quasi tutte le 
città d'Italia il prezzo medio 
del biglietto è di 2.000-2.500 
lire ». 

Quali ripercussioni sta aven
do la crisi del cinema? e Ma 
quale crisi del cinema — ri
sponde Lucioli — la gente al 
cinema continua ad andarci 
come prima. Se alcuni locali 

— anche se non posso darle 
la cifra esatta, facciamo circa 
500.000 presenze ». 

Per una città come Terni 
con poco più di 100.000 abitan
ti. la percentuale che ne vie
ne fuori è molto alta. Secon
do Lucioli questo si deve a 
una tradizionale affezione dei 
ternani alle sale cinemato
grafiche. Il temano, in altri 
termini, va volentieri al cine
ma facendo confluire nelle 
casse dell'imprenditore Lucio-
li un bel po' di soldi. Quanti? 
«Ma non creda che poi sia 
tutto oro — si premunisce — 
se io incasso, le do una ci
fra approssimativa, per esse 

cede in nessun'altra parte di 
Italia. Ci sono alcuni che si 
divertono a bruciare e sgarra
re la tappezzeria delle pol
trone e per ogni poltroncina 
che devo rimbottire • ci vo
gliono 30.000 lire. Se continua 
così sarò costretto a tornare 
alle poltrone in legno, la cit
tà non ci farà una bella fi
gura ». 
' A Temi è un fatto che pa
recchi notano (anche il regi
sta Mole lo ha fatto rileva
re di recente, durante un se
minario teatrale con studen
ti. lo ha fatto rUnità su que
sta stessa pagina) si proietta
no quasi esclusivamente film 
pornografici. 

< E' colpa mia se le case ci
nematografiche producono 200 

re , più ; chiari: 70 milioni, i film pornografici e 10 film 

culturali », cerca dì discol
parsi Lucioli. > ET la produ
zione che impone film di cas
setta: e poi la mia è una 
azienda. Prenda il caso del 
"Lux". Prima vi proiettavo 
film pornografici ed era sem
pre pieno, adesso film impe
gnati. ed è quasi sempre vuo
to. Facico un altro esempio: 
se « Ecco noi, per esempio ». 
che è un film brillante ha in
cassato in una domenica 4 
milioni. // deserto dei Tarta
ri. che è un film impegnato. 
ha incassato al massimo un 
milione. Non è un mistero che 
a Temi vanno forte i film 
pornografici e quelli di avven
tura. Anche il "Primavera" 
da ultimo è stato costretto a 
proiettare western ». 

Lucioli la pensa cosi. Il suo 
è un ragionamento da im
prenditore i suoi punti di rife
rimento sono le cifre contenu
te nei bilanci il rapporto spe
sa e guadagno. Cosa ne pen
sano le associazioni culturali, 
le amministrazioni locali, le 
forze politiche? Il dibattito è 
aperto. 

9- «• P-

prima del '7S, se tutto andrà 
bene incerto è il recupero 
di Codogno e in forse quel
lo di Ciccotelli: l'ex grifone 
ha comunque buone possibi
lità di scendere in campo. 

Perdurando l'assenza di 
Gelli, ancora squalificato, per 
Marchesi è davvero un pro
blema allestire una difesa in 
grado di reggere l'urto dei 
padroni di casa: è forzato il 
recupero di Ratti, mentre 
toccherà a Biasini fungere 
da terzino se Codogno non 
ce la farà. Ciò naturalmen
te impone cambiamenti an
che nel reparto centrale do
ve se non dovesse operarvi 
Biagini. farebbe il suo esor
dio Anstei. 

Come si vede, dunque, i 
problemi in casa rossoverde 
non mancano alla vigilia di 
un incontro che si preannun
cia assai ostico. I marchigia
ni sono reduci da un inatte
so passo falso casalingo che 
li obbliga oggi a cancellarne 
immediatamente - il ricordo. 
Il fatto poi che saranno del
la partita ben quattro « ex », 
tutti agguerritissimi. Vaia, 
Traini e Agretti da una par
te, Marche! dall'altra, rende 
questa partita ancora più in
certa e imprevedibile. Molli, 
ancora una volta i tifosi al 
seguito dei rossoverdi, una
nime è la speranza che non 
si ripeta Rimlni. 

Adriano Lorenzoni 

aspetti, anche quelli ecologi
ci e culturali, sono t motivi 
che, già in gestazione da al
cuni anni, hanno portato ora 
alla ridussificazione clamoro 
sa di queste facoltà, fino a 
poco tempo fa considciatc di 
serie B. Con tutto questo so 
no mutate anche le caratte
ristiche d provenienza degli 
studenti. Non più flotte ster 
minate di meridionali (cala 
brest e pugltest soprattutto* 
clic si iscrivevano a Medicina. 
ma giovani delle regioni cen 
trali, venuti a Perugia per 
frequentare Agraria e Vcteri 
naria e realizzare così una 
nuova professionalità. 

Chi aveva mat visto poi tan 
ti romani a Perugia? Sono 
in tantissimi quelli che han 
no fatto una scelta insieme 
culturale ed esistenziale prc 
ferendo una città e una re
gione a misura d'uomo e u 
na Università, tutto somma
to ancora tranquilla, al caos 
di Roma e alla disfunzione 
dello « studtum urbis ». Con 
i romani sono sorti a Perù 
già una serie di ritrovi gio 
vaniti (ti cinema Barnum. 
la libreria « L'altra », ti club 
dietetico Jtmmy Olzen) nuo
vi, e alternativi. 

Bene, si potrebbe pensare a 
questo punto che anche la 
tipologia del « movimento » 
possa essere cambiata e orien
tata verso il confronto con 
i grandi problemi storici che 
la classe operaia, lo schiera
mento democratico, le istitu
zioni e la rete del potere lo
cale da sempre hanno posto: 
una Università di massa e 
qualificata, rivalutazione del
la ricerca scientifica, struttu
razione nuova della didatti
ca, diritto al lavoro. Finora. 
ovviamente, non si sono avu
te prove. E tuttavia l'idea che 
qualcosa si sia mossa e che 
abbia bloccato i processi di 
disgregazone profondi • non 
deve essere peregrina se va
lutiamo gli orientamenti del
le iscrizioni alle facoltà uni
versitarie. 

Il nuovo non e ancora e-
tnerso e il vecchio possiede 
elementi di egemonia ancora 
forti. Ipotesi di ricerca verso 
questo nuovo tipo di movi
mento che rapporti i giovani 
alle istituzioni, ma anche al
la città, all'Umbria, all'agri
coltura, alla cooperazione, 
non può e non deve essere 
abbandonata. Vanno capiti i 
problemi nuovi che la pre
senza dei 15.000 studenti po
stulano. ranno condotte ana
lisi e ricerche rigorose e pun
tuali di come vivono e cosa 
fanno, e soprattutto va dato 
loro il diritto dt sperimentare 
autonomamente e anche, te 
voghamo, quello di sbagliare. 

• ni. ni. 

DICMMA 
TERNI 

POLITEAMA: Casotto 
FIAMMA: 007 a tee che mi 

m i n 
MODERNISSIMO: P-ast.tut.oi 
NUOVO LUX: lo e A rime 
PIEMONTE: La dottoressa del di

stretto militare 
FLETTRA: Il ginecologo della mutua 
GIARDINO: Febbre da caval'o 
VERDI: li gatto dag'i occhi di g adi 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: 21 ore a Monaco 
PALAZZO: E' nata una stella 
CORSO: Amici miei 

PERUGIA 
TURRENO: Via col vento 
LILLI: Casotto 
MIGNON: Il prossimo uomo 
MODERNISSIMO: L'ultima follia 

di Mei Brooks 
PAVONE: Ecco noi per esempio... 

(VM 14) 
PARNUM: Il monaco 

' < • • ' ! • . ' ' " : ' v . 

LUX: Kakkien truppen 

FOLIGNO 
ASTRA: Al di l ì del bene • «t i 

male (VM 18) 
VITTORIA: Ecco noi per esem

pio... (VM 14) 
SPOLETO 

MODERNO: Cara sposa 
MARSCIANO 

CONCORDIA: Ragazza alla pari 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Basta che non si sappia 

in giro 

GUBBIO 
ITALIA: Tre tigri contro tre tigri 

TODI 
COMUNALE: Professione assassino 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: La grand* 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO (CMw») -
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